


Venerdì 8 luglio 20228 PRIMO PIANO

PUGLIA RISCHIO CANTIERI BLOCCATI PER I RINCARI DI MATERIE PRIME E ENERGIA. OK DEL CONSIGLIO AL TAVOLO CON ANCE

Entro luglio il prezziario regionale
Sì all’unanimità: autorizzati aumenti tra il 10 e il 20% alle stazioni appaltanti

l La Giunta Emiliano dovrà emanare
con urgenza un atto di indirizzo generale
alle stazioni appaltanti tenute ad appli-
care il prezzario regionale pugliese, che
entro il 31 luglio prossimo dovrà essere
aggiornato. E, a causa del rilevante au-
mento dei costi delle materie prime e
dell’energia, oltre all’applicazione dei
conguagli, verrà concessa una percen-
tuale da un minimo del 10% a un mas-
simo del 20%, l’incremento dei prezzi,
«fatta salva la possibilità per la stazione
appaltante di applicare motivatamente
su una o più voci una diversa percen-
tuale di incremento». È quanto prevede
la mozione presentata dai capigruppo e
approvata all’unanimità in consiglio re-
gionale per andare incontro all’allarme

lanciato dai costruttori pugliesi sui rin-
cari che stanno bloccando diversi can-
tieri. L’atto di indirizzo da emanare do-
vrà anche tener conto della possibilità
per le stazioni appaltanti, per i soli pro-
getti già approvati, di procedere all’in -
cremento percentuale direttamente in
fase di esecuzione del contratto a cura
del direttore dei lavori, in modo da non
pregiudicare l’iter autorizzativo già con-
cluso.

È stata anche accolta la richiesta dei
consiglieri Luigi Caroli (FdI), Antonella
Laricchia (M5S) e Lucia Parchitelli (Pd)
di avviare con l’assessore di competen-
za, Raffaele Piemontese, un tavolo con i
consiglieri regionali, Ance e Ordini pro-
fessionali per governare la transizione

tra il vecchio e il nuovo prezzario. Si
intende così affrontare «un grave squi-
librio tra i prezzi fissati nei contratti di
appalto delle opere pubbliche e gli at-
tuali prezzi di mercato con il rischio di
bloccare l’intero settore» spiega Parchi-
telli. «Finalmente Emiliano ha ricono-
sciuto errori e ritardi» dice Caroli, ri-
cordando che dopo il ritardo di due anni
sull’aggiornamento del prezziario a
maggio è arrivata «la beffa, un prezzario
che non tiene conto delle disposizioni del
governo nazionale in merito». Soddisfat-
ta anche Laricchia, visto che «la Regione
ha accolto la proposta di affidare a una
società esterna il compito di riscrivere il
prezzario e aggiornare gli articoli».

[b. mart.]OPERE PUBBLICHE Cantieri fermi per i rincari
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AGROINDUSTRIA
LA PRODUZIONE «REGINA»

LE NUOVE TARIFFE
Ai produttori 13 centesimi al chilo
per il tondo e 14 per il prodotto lungo con
una maggiorazione del 30% per il biologico

RIFERIMENTO NAZIONALE
La provincia di Foggia zona di riferimento
in Italia, ma situazione diversificata sulle
rese: dagli 800 ai 1200 quintali a ettaro

Brigata Pinerolo
Cambio al vertice
il generale Sandri
al posto di Antoci

.

Si è svolta a Bari, alla
presenza del coman-
dante delle Forze opera-
tive Sud, generale di
Corpo d’armata Giusep-
penicola Tota, la ceri-
monia di avvicenda-
mento al comando della
Brigata «Pinerolo» tra il
generale di Brigata Lu-
ciano Antoci, cedente, e
il generale di Brigata
Paolo Sandri, suben-
trante.
All’evento hanno preso
parte le massime autori-
tà civili, militari e religio-
se di Bari e provincia. Il
generale Antoci lascia il
comando dopo 14 mesi
di attività, fra le quali il
supporto alle forze di
polizia nell’ambito
dell’Operazione Strade
Sicure per la sicurezza
del territorio, il contrasto
alla criminalità organiz-
zata e la prevenzione dei
reati ambientali.
Inoltre la componente
Genio ha proseguito,
nella propria area di
competenza che com-
prende la Puglia, il Moli-
se e le province di Mate-
ra e Chieti, le attività di
bonifica del territorio da
residuati bellici risalenti
alla 2ª Guerra Mondiale.
Oltre all'addestramento
per un eventuale pronto
impiego operativo, sono
continuate le attività
connesse al progetto di
ammodernamento tec-
nologico dell’Esercito
denominato Network
Enabled Capability
(Nec).
Il generale Sandri pro-
viene dal III Reparto pia-
nificazione generale e fi-
nanziaria dello Stato
maggiore dell’Esercito
dove ha svolto l’incarico
di capo ufficio innova-
zione.

Agricoltori, boccata d'ossigeno
ora può risollevarli il pomodoro
Dopo il crollo delle quotazioni del grano, l'accordo sul prezzo con le industrie

IL TRAGUARDO
Miano: «L'accordo sembrava

irraggiungibile, siamo
soddisfatti per come è andata»

l Boccata d'ossigeno per i produttori
agricoli foggiani: se il prezzo del grano
duro accusa il colpo di un improvviso
ribasso (ne riferiamo in edizione na-
zionale), per il pomodoro invece è stato
faticosamente raggiunto l’accordo sul
prezzo al Centro-Sud: ai produttori sa-
ranno accordati 13 centesimi al chilo
per il tondo, 14 centesimi al chilo per il
lungo, e una maggiorazione pari al 30%
per il biologico.

Nel sistema produttivo del pomodoro
da industria, Foggia e la sua intera
provincia rivestono un ruolo centrale,
soprattutto per ciò che riguarda i nu-
meri e la qualità espressi dalle aziende
agricole che investono in quello che, un
tempo, era definito “oro rosso”.

In tutta la Puglia, con la provincia di
Foggia a farla da padrona, lo scorso
anno furono coltivati a pomodoro 17.170
ettari, per una produzione totale rac-
colta pari a 14.782.950 quintali. Da sola,
la regione Puglia rappresenta oltre il
50% della superficie coltivata a pomo-
doro in tutto il Sud e circa il 70% del
raccolto di tutto il Mezzogiorno. In pro-

vincia di Foggia, zona di massima pro-
duzione in Italia, la situazione è di-
versificata rispetto alle rese: si va dagli
800 ai 1200 quintali raccolti per ogni
ettaro. I pomodori pugliesi hanno spe-
cificità qualitative che li rendono unici
per proprietà nutritive e richiesta sul
mercato, di qui la necessità di garantire
agli agricoltori una redditività all’al -
tezza del loro impegno e del loro pro-
dotto.

«L’intesa è positiva - commenta il
presidente di Cia Capitanata, Angelo
Miano - siamo soddisfatti soprattutto
perché sia il nostro lavoro come or-
ganizzazione sindacale degli agricoltori
sia quello delle Organizzazioni di Pro-
duttori hanno portato a un accordo che
sembrava irraggiungibile. Sul livello
dei prezzi riconosciuti ai produttori - ha
aggiunto Miano - ha influito l’eccellente
qualità che i primi raccolti in provincia
di Foggia stanno evidenziando. Ora, pe-
rò, sulla campagna del pomodoro ci
sono due grandi incognite: la prima
riguarda le previsioni meteo che non
promettono nulla nei prossimi due gior-

ni (maltempo previsto fino a questa
sera: ndr), temiamo che eventi climatici
estremi possano arrecare seri danni; la
seconda è il paventato stop degli au-
totrasportatori che metterebbe a rischio
raccolta e consegna di un prodotto, co-
me tutti sanno, altamente deperibile».

Un successo anche di squadra, la de-
finizione del prezzo. La O.I, Organiz-
zazione Interprofessionale del Centro
Sud Italia, associa i soggetti economici
della filiera del pomodoro nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Lazio, Marche, Molise, Puglia, To-
scana, Sardegna, Sicilia e Umbria, con
ripartizione paritaria dei voti fra la
componente di produzione agricola e
quella di trasformazione. In quest’area,
ogni anno, sono coltivati circa 30mila
ettari di pomodoro da industria (17mila
dei quali nel Foggiano), con il coin-
volgimento di 24 Op (Organizzazioni di
Produttori) e 49 imprese di trasforma-
zione per la lavorazione di circa 2,96
milioni di tonnellate di pomodoro (dati
2021).

[red.cro.]

CIA CAPITANATA Angelo Miano

OLTRE 17MILA
ETTARI Piante di
pomodoro in piena
maturazione: un
anno fa furono
coltivati 17.170
ettari, per una
produzione totale
raccolta pari a
14.782.950 quintali

.
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